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Nel Vangelo di Matteo, il “Padre Nostro” è collocato all’interno di  lun-
go insegnamento, che va sotto il nome di “discorso della montagna”, 

[...] che “capovolge i valori della storia”. [...] “Apparentemente questi capitoli sembrano 
evocare un’etica così esigente da apparire impraticabile, e invece sono soprattutto un di-
scorso teologico. Il cristiano non è uno che si impegna ad essere più buono degli altri: sa di 
essere peccatore come tutti. Il cristiano semplicemente è l’uomo che sosta davanti al nuovo 
Roveto Ardente, alla rivelazione di un Dio che non porta l’enigma di un nome impronuncia-
bile, ma che chiede ai suoi figli di invocarlo con il nome di “Padre”, di lasciarsi rinnovare 
dalla sua potenza e di riflettere un raggio della sua bontà per questo mondo così assetato di 
bene, così in attesa di belle notizie. Ecco dunque come Gesù introduce l’insegnamento della 
preghiera del “Padre nostro”. Lo fa prendendo le distanze, anzitutto dagli ipocriti «che ama-
no pregare stando ritti, per essere visti dalla gente» (Mt 6,5). C’è gente che è capace di tes-
sere preghiere atee, senza Dio e lo fanno per essere ammirati dagli uomini. E quante volte 
noi vediamo lo scandalo di quelle persone che vanno in chiesa e stanno lì tutta la giornata o 
vanno tutti i giorni e poi vivono odiando gli altri o parlando male della gente. [...] Meglio 
non andare in chiesa: vivi così, come fossi ateo. Ma se tu vai in chiesa, vivi come figlio, come 
fratello e dà una vera testimonianza, non una contro-testimonianza. La preghiera cristiana, 
invece, non ha altro testimone credibile che la propria coscienza, dove si intreccia intensis-
simo un continuo dialogo con il Padre: «Quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la 
porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto» (Mt 6,6). Poi Gesù prende le distanze dalla 
preghiera dei pagani, che «credono di venire ascoltati a forza di parole» (Mt 6,7). Qui forse 
Gesù allude a quella “captatio benevolentiae” che era la necessaria premessa di tante pre-
ghiere antiche: la divinità doveva essere in qualche modo ammansita da una lunga serie di 
lodi, anche di preghiere. I pagani pensano che parlando, parlando, parlando si prega. E an-
che io penso a tanti cristiani che credono che pregare è – scusatemi – “parlare a Dio come 
un pappagallo”. No! Pregare si fa dal cuore, da dentro. Tu invece – dice Gesù –, quando 
preghi, rivolgiti a Dio come un figlio a suo padre, il quale sa di quali cose ha bisogno prima 
ancora che gliele chieda. Potrebbe essere anche una preghiera silenziosa, il “Padre nostro”: 
basta in fondo mettersi sotto lo sguardo di Dio, ricordarsi del suo amore di Padre, e questo 
è sufficiente per essere esauditi. È bello pensare che il nostro Dio non ha bisogno di sacrifici 
per conquistare il suo favore! Non ha bisogno di niente, il nostro Dio: nella preghiera chiede 
solo che noi teniamo aperto un canale di comunicazione con Lui per scoprirci sempre suoi 
figli amatissimi. E Lui ci ama tanto. 

 
Dall’udienza di mercoledì 2 gennaio u.s. 

 

 

Fu un gesto intenso e profondo quello dei Magi al loro arrivo a Betlem-
me di Giudea, quando videro il Bambino e sua madre: “Si prostrarono e  
lo adorarono”, racconta il Vangelo. L’avventura che avevano iniziato 

molto tempo prima 
“dall’oriente”, li aveva 
messi duramente alla 
prova più volte. La stel-
la, che avevano visto 
spuntare nel firmamen-
to del cielo, a volte era 
chiara e splendente, al-

tre volte sembrava nascondersi, eclissarsi... Non sempre infatti, nella 
vita, le cose filano via lisce come vorresti: a percorrere lunghi tragitti ti 
prepari anche; ma poi, mentre sei per via, capisci che devi fermarti e 
domandare; ascoltare, vagliare, lasciarti sorprendere, ripartire. 
I Magi, partiti per incontrare un Re, trovano ad attenderli un Dio bambi-
no. Solo occhi allenati a contemplare il cielo – gli occhi della fede – rico-
noscono in quel bimbo il segno d’amore più grande dell’unico vero Dio. 
 

 
 

● Il progetto del Centro di Aiuto alla Vita (rivolto alle mam-
me che domandano di essere aiutate ad accogliere con amore il bambino 
che portano in grembo) prevede la raccolta di offerte 
in denaro, che possono essere depositate nei conteni-
tori delle elemosine delle nostre due chiese. Per le 
mamme in attesa, sapere di poter contare sull’aiuto 
effettivo di qualcuno, anche nel tempo successivo al 
parto, è come ricevere una benedizione che si prolun-
ga nel tempo e fa guardare avanti con speranza. Gra-
zie a quanti, nelle forme più diverse, collaborano alla realizzazione di questo 
importante progetto. 

 

● Appuntamento ore 
15.00 in chiesa S. Martino per la benedizione dei bambini e il bacio al bambin 
Gesù. Poi, in teatro, la festa proseguirà con i giochi, la lotteria, la premiazione 

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri (Lc 2,41-52) 
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dei presepi e tante altre sorprese. 

● Li ricorderemo nella S. Messa delle ore 17.00 alla B.V. di Lourdes. 
Il Signore Gesù è venuto in mezzo a noi per donarci la sua stessa vita e aprirci alla 
gioia che non avrà mai fine.

In chiesa S. Martino: alle ore 17.30 adorazione si-
lenziosa e alle ore 18.00 preghiera dei Vespri. Come i Magi a Betlemme, anche noi ci 
prostriamo e adoriamo il Signore Gesù, Parola fatta carne. 
 
  
Nelle SS. Messe del 6 gennaio, subito dopo la proclamazione del Vangelo, è previsto il solenne 
“Annuncio della Pasqua”. La manifestazione di Gesù ai Magi appare come il primo atto di una se-
quenza di epifanie-manifestazioni che sono il tessuto dell’intera esistenza terrena di Cristo: la pie-
nezza dell’epifania si avrà negli eventi della Pasqua. 
 

 ratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mez-
zo a noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo 

i misteri della salvezza. Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, 
sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua il 21 aprile. In ogni domenica, 
Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande evento nel quale 
Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: Le Ce-
neri, inizio della Quaresima, il 6 marzo. L’Ascensione del Signore, il 2 giugno. La Penteco-
ste, il 9 giugno. La prima domenica di Avvento, il 1° dicembre. Anche nelle feste della 
santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi e nella commemorazione dei fedeli defunti, la 
Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore. A Cristo che era, che è e 
che viene, Signore del tempo e della storia, lode perenne nei secoli dei secoli. 
 

  
Nella solennità dell'Epifania celebriamo l'incontro tra Gesù e il mondo intero. Le figure 
dei Magi protagonisti del Vangelo di questa giornata rappresentano tutti i popoli della 
terra: gente in cammino per incontrare Gesù e testimoniare la bellezza del suo sguardo 
d’amore. In questo evento importante per la Chiesa univer-
sale si celebra anche la Giornata Missionaria dei Ragazzi: 
tutti i bambini e ragazzi del mondo sono chiamati a sostene-
re, con la preghiera e la solidarietà, i loro coetanei che abi-
tano in terre lontane e far conoscere loro Gesù. Apriamo 
allora le porte di ogni cuore al mondo per guardarlo con 
amore attraverso il rispetto e la cura delle creature che vi 
abitano. Lo slogan della Giornata di quest’anno (2019) è: 
“Vivi e… #passaParola”. Si tratta di un invito ad essere attivi, 
briosi, interessati, curiosi nella conoscenza del Vangelo, con 
l’obiettivo di raccontare a tutti la propria amicizia con Gesù. 
Con le offerte raccolte si sostengono progetti di costruzione 
e sostegno a scuole, orfanotrofi, centri di recupero; s’inter-
viene nelle emergenze; sono sostenute le attività delle direzioni nazionali della Pontifi-
cia Opera Infanzia Missionaria. 
 

  
Riprende la preghiera alla Divina Misericordia: mercoledì 9 gennaio alle ore 15.00 in 
chiesa B.V. di Lourdes. In Gesù, venuto nel mondo come Salvatore, il Padre ci ha dato 
l'immagine della sua infinita Misericordia. 

 

  
Giovedì 10 gennaio riprenderà l’iniziativa di preghiera mensile per le vocazioni. Vuole 
essere un momento di adorazione per “pregare il padrone della messe perché mandi 
operai nella sua messe”. È un’iniziativa che vede coinvolte in preghiera diverse persone 
per il dono di nuove vocazioni alla vita sacerdotale, religiosa, famigliare. Il compimento 
di ogni vocazione è un dono da chiedere con insistenza, soprattutto di questi tempi. Il 
Centro Diocesano per le Vocazioni ha pensato così di riprendere in città la tradizionale 
preghiera mensile: si svolgerà nella chiesa di S. Francesco a Chioggia, ogni secondo gio-
vedì del mese, dalle 21.00 alle 22.00, dal mese di gennaio al mese di maggio. 

Quest’occasione di preghiera vuole essere per il vica-
riato di Chioggia e di Sottomarina un segno di affida-
mento e di supplica al Padre che è nei cieli, perché il 
cuore di ogni uomo riconosca e accolga la missione 
che gli è affidata, come fece Maria. È una proposta 
rivolta a tutti, in particolare ai cristiani che sentono 
quanto sia importante accompagnare ogni vocazione 
affidandola a Dio Padre, ma anche a coloro che si 
sentono in ricerca vocazionale. È bello pensare che la 
comunità si faccia carico di ogni vocazione, in parti-
colare di sacerdoti, perché siano tanti e siano santi. È 

bello pensare che tutti siamo corresponsabili gli uni degli altri e Gesù affida a ciascuno 
una missione nella sua chiesa. 
Nella nostra Diocesi, molteplici sono le iniziative, a livello vicariale e parrocchiale, che 
tengono accesa la fiamma della preghiera per le vocazioni, non ultime le sorelle Clarisse 
del monastero di Porto Viro. Vogliamo cogliere l’occasione per ringraziare e incoraggia-
re tutti a proseguire nell’affidare l’intera Chiesa al Signore Gesù Cristo che, per potenza 
dello Spirito Santo, continua a condurla nella storia degli uomini di oggi. 
 

  
All’inizio del nuovo anno, abbiamo la gioia di accogliere, nelle no-
stre comunità, con il sacramento del Battesimo alcuni bambini. 
 

—  nella S. Messa delle 17.00 alla B.V. di Lour-
des riceverà il primo sacramento Isabella Boscolo Marchi, figlia di 
Zerlino e Genny Cisco (e sorellina di Simone); nella S. Messa delle 
18.30 a S. Martino Gabriele Donaggio, figlio di Cristian e Roberta 
Boscolo Cegion (e fratellino di Vittoria) 
 

—  nella S. Messa delle 10.30 diventeranno figli di Dio: Sebastiano 
Dario Nordio, figlio di Luca ed Elisa Carisi (e fratellino di Margherita e Agata); Marco 
Tiozzo Pagio, figlio di Mauro ed Emanuela Boscolo Meneguolo; Noah Lorenzo Valente, 
figlio di Gimmy e Manila Tiozzo Pagio (e fratellino di Vittorio). 
 

Benediciamo il Signore, Dio della Vita, e preghiamo affinché tutte le famiglie, insieme con 
le nostre comunità, sperimentino la gioia di sentirsi infinitamente amate dal Signore 
 

 
● Questa festa conclude il tempo liturgico del Natale. Gesù 
scende nelle acque del fiume Giordano e s’immerge nell’umanità, fragile e peccatrice, 
per rivelare la piena vicinanza di Dio ai suoi figli.  

 

 

   


